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Montecitorio 
(Continuazione dalla 4. pagina) 

dai liberali nel cor^o de*li 
ultimi cinque o sei anni, pei 
cui si potesse dire che ave­
vano fatto qualcosa, cne era 
stata data loro 1 occasione J i 
mettere l'impronta del loro 
pensiero e della loro azione 
su una parte dell'attività go­
vernativa. e nessuno si t icoi-
dava di qualcosa d' sunne 
Questo non c'è mai stato, e 
non c'è mai stalo pei i so­
cialdemocratici, e nemmeno 
per i repubblicani, se non 
sbaglio. 

La realtà è ohe avella cht 
voi chiamate politi -a di cen­
tro non è stata aUro. dall'ini­
zio alla fine, cne un governo, 
sempre meno controllalo sia 
da altri partiti che dal Par­
lamento, di una o'ìgarcnia di 
partito, di un uicrojo ó"upijr-
dirigente del idrti^o aemo-
cristiano. il quaie r.fcpecctiiu-
va ciò che avveniva «ICM «eno 
di quel partito, e non io ha 
sempre nemmeno r i p i cch i a ­
to sinceramente, perchè molte 
volte era anche difficile com­
prendere come tenesse con­
to, per esempio, delle isigen-
ze sociali avanzato da u*n 
parte di voi, dell.'» esigerti*» 
politiche avanz-t'e da un'aU?3 
parte, delle esigeruc.- d» poli­
tica internazionale di cui un. 
tempo alcuni ai v<"ì "ano i 
portatori. Si è arrivati in 
questo modo a quel m movu-
ho politico di und o»"!archui 
democratico c'iSiv.n,-» che " 
7 giugno è stato rot'y e auìla 
base del quale aon rì ,:uo MÙ 
andare avanti. Non è p«̂ i>' »-
bile oggi presentarci un go­
verno nel quale a ur» mini­
stro è stata data quoMa carJ'.r. 
perchè bisognava toglierlo di 
mezzo come s^greturio ciei'a 
democrazia Cristian?, i'aitro 
ha ricevuto un post" poiché 
era diventato ;nqombrc?nle 
come presidente -fci gruppi 
parlamentare o d partito di 
maggioranza, 3 così via. Que­
ste non sono co^c s?i-*e. Que­
sto è puro 'ntrigo. la duetto 
modo non si form> riè un go­
verno dj centro né un 4<J-
verno di maggi >i.jn<v. né un 
governo di mmrr. irza In 
questo modo ss int>*i*;r;ie ;.l 
potere, fino a ciie r°-iìt^, UIIH 
piccola oligarchia ron coa-
t rollata nella quale poi ine­
vitabilmente devono 3:!i5tia-
ie e dilagare sia l'intrigo che 
la corruzione. 

Bisogna uscire da questa 
situazione. Ma che cosa chie­
diamo noi per uscirne? Nel 
passato avanzammo la richie­
sta di una distensione. In 
una riunione del Comitato 
centrale del nostro partito, 
all'inizio del 1952, formulam­
mo alcune condizioni per una 
distensione: chiedemmo il rin­
vio delle spese militari s tra­
ordinarie. la liquidazione di 
qualsiasi ostilità preconcetta 
verso qualsiasi paese e di 
qualsiasi discriminazione fra 
i cittadini a seconda che ade­
rissero a una idea politica o 
a un'altra e, quindi, il ritor­
no del governo alla legalità 
della Costituzione repubbli­
cana. Queste p . rò erano le 
condizioni che avanzavamo in 

iun momento in cui avevate 
maggioranza nel Par la­

mento e volendo tener conto 
Jli questa configurazione po-
flitica. Sarebbe sbagliato se ci 
llimitassimo a presentare le 
stesse rivendicazioni dopo lo 
evento del 7 giugno, che ha 
spezzato il vostro monopo­
lio politico. Oggi noi chiedia­
mo qualche cosa di più e 
precisamente: 1) una azione 
attiva del governo italiano 
per la pace; 2) l'inizio e lo 
.sviluppo di una grande lotta 
contro la miseria e i privile­
gi sociali attraverso un'azio­
ne che, applicando i principii 
della nostra Costituzione, a t ­
tui le riforme sociali di cui 
il popolo ha bisogno. 

Ottimismo superficiale 
Naturalmente riconosco la 

difficoltà di trovare una mag­
gioranza che esprima il go-
\-erno capace di attuare una 
siffatta politica. Non condi­
vido a questo proposito l 'ot­
timismo superficiale di colo­
ro che affermano che, dal 
momento che la maggioran­
za è Ftata contraria alla truf­
fa proposta dal governo, essa 
deve e può senz'altro espri­
mere una nuova formazione 
governativa. Purtroppo la 
maggioranza che si è espres­
sa contro la legge truffa ed 
ha spezzato il monopolio po­
litico democristiano è divisa 
m due part i eterogenee, l'ima 
dì destra, che non ha ot te­
nuto quella affermazione 
trionfante che alcuni si a t ­
tendevano. ma che per il m o ­
mento non si presenta ancora 
con una forza preoccupante, 
l 'altra, prevalente, che si 
stringe attorno ai partiti del­
la classe operaia. Evidente­
mente è difficile elaborare 
un programma di governo da­
vanti a un simile stato di co-
5C. tuttavia la possibilità di 
fatto non è esclusa. E" vero 
infatti che nello stesso partito 
iemocristiano non esiste una 
completa omogeneità di ve­
dute. In questo partito però 
vi è una parte che non può 
non consentire con noi. se 
non* vuole tradire le aspira­
zioni di quei lavoratori che 
hanno votato per essa. Anche 
qui però le difficolta sono 
gravi, soprattutto perchè, non 
appena si accenni ad un mu­
tamento di indirizzo gover­
nativo, ci sì trova di fronte 
alla resistenza accanita del 
ceto privilegiato, del grande 
industriale, del grande agra­
rio, dei grandi gruppi finan­
ziari. i quali si sono abituati, 
prima con il fascismo e ades­
co con l'onorevole De Gaspe-
ri. ad essere coloro che go­

vernano effettivamente l 'Ita­
lia nei loro propri esclusivi 
interessi 

Noi lavoriamo perchè si 
crei una situazione in cui la 
Italia non sia Più governata 
nell'interesse di questi ceti 
privilegiati, ma nell'interesse 
della grande maggioranza del 
popolo. Occorre quindi ten­
dere a creare un blocco di 
forze relativamente omoge­
neo per la loro base e per 
una parte dei loro program­
mi, le quali tendano allo sco­
po che abbiamo indicato, che 
possano affermarsi nel paese 
e vincere. In questo senso va 
lo sforzo che stanno compien­
do con abilità e di cui noi 
rendiamo loro merito i nostri 
amici socialisti: in questo 
senso va il nostro sforzo. 

Gli scopi di Saragat 
In direzione opposta, inve­

ce. onorevole Saragat, mi 
sembra vada lo sforzo che El­
la sta compiendo. In direzio­
ne opposta: mi permetta di 
dirglielo apertamente. Quan-
d'EUo, dopo le elezioni, im­
mediatamente ha indicato la 
sua nuova, attuale posizio­
ne, non le nascondo che la 
mia prima reazione è stata 
scettica, negativa. Mi sono 
ricordato dei tempi dell'ori­
gine del nostro partito, di 
quando eravamo una piccola 
minoranza di fronte al gran­
de partito socialista e alla 
grande Confederazione del 
lavoro che i riformisti diri­
gevano e dirigevano male. 
Noi ci ponevamo un obbiet­
tivo unitario: volevamo una 
nuova unità antifascista e r i ­
voluzionaria. Vi erano però 
alla testa del nostro partito, 
allora, dei settari ignoranti 
che non capivano niente. Es­
si credevano che la lotta per 
l'unità delle forze dei lavo­
ratori si potesse fare con del­
le proposte assurde, contrad­
dittorie nello spìrito e nei ter­
mini, dove scopertamente si 
diceva a colui al quale si face­
va la proposta, che avrebbe 
dovuto, per taf realizzare la 
unità, accettare condizioni tali 
che erano contrarie a quello 
che l'avversario aveva sem­
pre detto. E in questo modo 
sì credeva di poterlo sma­
scherare e andare avanti. Ma 
era un giuoco infantile. Non 
sì poteva fare nessun passo 
avanti, in quel modo. Noi 
stessi ce ne accorgemmo. 

Questa è stata la mia pri­
ma reazione, onorevole Sara­
gat, alla sua nuova posizio­
ne: debbo però dire che in 
seguito ho modificato alquan­
to la mia prima impressione, 
perchè mi è parso che nella 
posizioni che Ella ha assunto 
vi sia un elemento di sinceri­
tà, uno sforzo, cioè, per te­
ner conto sia di quella che è 
stata la volontà espressa dal 
popolo il 7 giugno, sia della 
situazione obbiettiva del pae­
se e soprattutto della situa­
zione che hanno davanti a sé 
i lavoratori italiani. 

Ma qui si aprono altre 
questioni. Ella ri ha rietto 
che la, legge truffa l'avrebbe 
approvata, nel mese di gen­
naio scorso, precedentemen­
te e in seguito, per motivi 
di ordine internazionale. Me­
glio sarebbe stato se allora 
Élla avesse spiegato ciò più 
chiaramente. Ritengo però che 
Ella abbia approvato quella 
legge unicamente perchè r i ­
teneva che avrebbe avuto 
successo. (Commenti). Non 
riesco però a immaginare 
quale sarebbe stato il suo di­
scorso in caso di successo di 
quella legge, di fronte a un 
partito democratico cristiano, 
che è orientato com'Ella sa. 
almeno nel suo gruppo dir i­
gente attuale, e il quale a-
vrebbe avuto qui una mag­
gioranza assoluta, schiaccian­
te. Ma, ad ogni modo, ricono­
sco che Ella vuol tener conto 
del voto del 7 giugno. Qui 
sorge però una contraddizio­
ne di cui mi sembra strano 
che una persona intelligente 
come lei non si accorga. Il 
7 giugno le masse lavoratri­
ci hanno votato in prevalen­
za per il partito socialista e 
per il partito comunista, e 
non per il partito socialde­
mocratico. Ella riconosce 
questo, presenta anzi questo 
fatto al partito e al governo 
democristiano come un fatto 
di cui bisogna tener conto. 
Se non si parte di qui — Ella 
dice — si fa una politica sba­
gliata. Subito dopo Ella ag­
giunge il suo attacco al co­
siddetto Patto di unità d 'a­
zione fra noi e i socialisti. 

Ma perchè il suo ricono­
scimento della realtà Ella non 
Io spinge fino in fondo? 11 
partito socialista si è presen­
tato alle elezioni con un suo 
programma, che ha elabora­
to nella sua piena autonomia. 
Tutti abbiamo ascoltato e let­
to i discorsi dei dirigenti più 
autorevoli del partito socia­
lista, che hanno esposto a.ue-
sto programma. Non ho letto 
però uno solo di questi d i ­
scorsi dove non si dicesse clie 
la posizione dei socialisti 
comprendeva anche il man 
lenimento e la difesa della 
unità della classe operaia e 
dei lavoratori, cosi come si 
esprime nel patto di unità di 
azione. Le masse operaie han­
no votato per un partito so­
cialista che diceva questo, 
non hanno votato per un par 
tito socialista che dicesse di 
voler rompere il patto d'unità 
d'azione! Hanno votato oer 
un partito socialista che esal 
ta, al pari di noi. i* politica 
dì unità della classe operaia 
e dei lavoratori come ba*e 
per il rinnovamento della so 
cietà civile italiana. Nella lo­
ro maggioranza, gli operai e 
i lavoratori hanno votato per 
questo. Perchè dunque Ella, 
dopo aver fatto il primo nas-
» nel ricoMscim*''''-^"" fella 

realtà, non fa anche il se­
condo? Perchè non riconosce 
t*-he, se il s>uo partito ha Per­
duto ! suoi voti, non è sol­
tanto perchè si era in modo 
abbastanza indecoroso allea­
to col partito della Democra­
zia cristiana per cercare di 
fare scattare la legge truffa, 
ma anche perchè ella ha fat­
to una politica conseguente di 
ostilità contro l'unità della 
classe operaia e dei lavoratori 
per cui noi. invece, combnt-
tiamo? 

Ma questo è soltanto un 
aspetto polemico Jella que­
stione. Il fondo è mi altro 
Il fondo è che, se vogliamo 
riuscire a creare una ba.-e 
solida, larga, efficiente, ^cu­
ra, per quelle trasformazioni 
di ordine sociale che ella di­
ce di rivendicare, non pos­
siamo in nessun modo rinun­
ciare all'unità della classe 
operaia e delle masse lavo­
ratrici! La rivendicazione di 
rompere l'unità della classe 
operaia e dei lavoratori così 
corno essa si è storicamente 
realizzata ed è in atto nel 
nostro Paese, è la rivendica­
zione di quel padronato ori-
vilegiato che non vuole nes­
suna riforma sociale, nessu 
na trasformazione delle no­
stre strutture, che vuole uni 
enmente la difesa dei propri 
privilegi, e come uno deg! 
strumenti della difesa dei 
propri privilegi considera la 
lotta contro l'unità della clas­
se operaia e dei lavoratori. 

So che Ella, onorevole Sa­
ragat, ha vissuto come noi 
gli anni durissimi dell'emi­
grazione, ha seguito come 
noi con passione le vicende 
del movimento operaio e del 
movimento democratico inter­
nazionale in quegli anni. Eb­
bene, noi abbiamo ricavato 
da quelle vicende un inse­
gnamento dal quale non ci 
stacchiamo. Per la difesa del­
la democrazia e per il oro-
gresso sociale è necessaria la 
unità della classe operaia e 
delle m a ^ lavoratrici. Quan­
do questa unità venga offe­
sa, le-a. distrutta, o Der un 
attacco reazionario o ad ope­
ra della socialdemocrazia che 
non ne comprende le neces­
sità e non la vuole, o anche. 
alle volte, ad opera di un'a­
vanguardia comunista fa qua­
le non sia in grado di com­
prendere a fondo quali =-ono 
i compiti di un'azione un'o­
taria. quando questa untfà 
viene spezzata ivi è \\ nemi­
co che va avanti, ivi è il 
nemico che vince! 

Ciò che c'interessa 
Perchè, onorevole Saragat. 

EHn.̂  invece di dolersi della 
unità che in Italia esiste, non 
se ne compiace e non cerca, 
da uomo politico sagace, di 
servirsi di questa situazione 
per far progredire e condurre 
alla vittoria la lotta che dice 
di voler condurre per il rin­
novamento sociale del Pae-e? 
Ci dica chiaramente, onore­
vole Saragat: Ella, con la po­
sizione che ha preso, vuole 
effettivamente, come cj ha 
detto, dare aiuto a che ven­
ga condotta una lotta efficace 
per una trasformazione so­
ciale nell'interesse dei lavo­
ratori, oppure vuole soltan­
to raggiungere l'obiettivo di 
estendere un poco il f-onte 
anticomunista? Perchè .-.-» :1 
suo obiettivo è quest'ultimo. 
questo obiettivo distrugq; il 
primo. 

SARAGAT: Vogliamo l'u­
nità socialista sul piano nel­
la democrazia e nel quadro 
internazionale. 

TOGLIATTI: Noi vogliamo 
l'unità come essa esisto oggi 
in Italia. Lavoriamo in Ita­
lia, siamo figli della storia 
del popolo italiano e ó»!'.a 
classe operaia italiana (Vivi 
apponisi a sinistra), siamo la 
espressione di questa storia. 
I suoi obiettivi di partito :J 
potremo discutere in -ìlti-n 
sede. Quello che ci interessi 
è l'obiettivo sociale, che è 
comune a tutti i lavoratori 
italiani anche se sono so­
cialdemocratici, che mette ,'n 
movimento anche il ceto me­
dio ancora orientato in senso 
socialdemocratico. Se si vuole 
raggiungere, in Italia. n»'.le 
condizioni in cui si .trova og­
gi il movimento dei lavora­
tori italiani, qualcosa in quel­
la direzione, nella direzione 
della socialità del «o.erno. 
della legislazione e del re­
gime, non s-i ouò non partire 
dalla unità che oggi esiste 
Questa unità è punto di oar-
tenza e condizione di tutto il 
rinnovamento cui si tende. 
Ella non vuole ipoteche d» 
dittature. Non so cosa" voglia 
dire questa espressione, so­
prattutto per qualcuno che 
abbia letto Marx. (Commen­
ti al cenno). 

UNA VOCE AL CENTRO: 
Non siamo in Russia. 

TOGLIATTI: O n o r e v o l e 
collega, non c'è bisogno di 
farsi eleggere deputato oer 
tirar fuori una battuta -imi-
te. Ci studi meglio! 

UNA VOCE AL CENTRO: 
E' la forza delle cose. 

TOGLIATTI: Per chi co­
nosca il marxismo e le dot­
trine sociali prevalenti oggi 
nel campo operaio, dittatura 
è una forma di governo che 
esce da una rivoluzione. Or­
bene. l'ipoteca rivoluzionaria 
esiste su tutte le società le 
quali non siano capaci di 
staccarsi dalla condizione in 
cui si trova oggi la società 
italiana, da questo soprav­
vento indiscusso, prepotente 
del ceto privilegiato, che non 
accetta nessuna limitazione di 
nessun eenere dej suoi ori-
vilegi. Marciate per un'altra 
strada se volete evitare 1*1-
ooteca rivoluzionaria: ma r«r 
marciare per un'altra stra­
da. non potete non marciare 
con tutti coloro che sincera­
mente, lo vogliono. 

Ad àjfQl modo, noi non cre­
diamo 

sbagli nel determinare la no­
stra linea politica in seno al 
movimento operaio, fra » la­
voratori. nel Parlamento e 
nel Paese nel corso degli ul­
timi anni. Non abbiamo mai 
violato la Costituzione re­
pubblicana. Abbiamo respìn­
te le provocazioni democri­
stiane alla guerra civile. Non 
abbiamo mai piegato nella 
difesa degli interessi, delle 
libertà, dei diritti di tutt 
lavoratori e del ceto medio. 
Per questo siamo riusciti a 
mantenere e consolidare una 
grande unità di forze di ope­
rai e lavoratori. Ma qui la 
questione che si pone è assai 
più ampia. Non investe sol­
tanto noi, dirigenti di partiti 
che si richiamano alle tradi­
zioni della classe operaia, ma 
investe tutti i partiti politici 
italiani. Non M tratta in Ita 
ha oggi di avviare soltanto 
determinate riforme le quali 
poi, anche quando fossero av­
viate. farebbero sorgere cer 
tamente nuovi problemi e ri-
chiedernnho impegni di la­
voro e impegni di inasta per 
farle giungere ad un esito fa­
vorevole: quello che occorre 
oggi all'Italia prima di tutto 
è una nuova ela^e politica 
dirigente. Questo è il proble­
ma dei problemi e questo è 
il problema che è venuto 
fuori con estrema acute?™ 
dalla consultazione del 7 Giu­
gno, che ha posto fine al 
monopolio democristiano. La 
vecchia classe politica diri­
gente fascista è fallita. Là ne 
vedete i rimasugli, gli spet­
tri. (Commenti « destra, vivi 
applausi a sinistra). 

Voi lo sapete, onorevole si­
gnor sottosegretario alle po­
ste, di non so quale governo 
fascista, ma non sarà male 
ripetervelo ancora una volta. 
Sino a che vi presentate qui 
come l'espressione parados­
sale di un malcontento, dì 
una incertezza, di uno smar­
rimento che esistono ancora 
indeterminati strati dell'opi­
nione pubblica nelle regioni 
meridionali de! nostro paese 
e anche fra i giovani, la 
v o s t r a presenza pone una 
questione che deve essere af­
frontata e risolta. Voi stessi 
P ' 0 ..ipete che il giorno che 
cercaste di fare qualche cosa 
di più, per voi il destino è 
già segnato. (Applausi a si-
nistra - interruzione del de­
putato De Marsanich). 

PERTINI — Nel 1945 era­
vate ai nostri ginocchi e ai 
nostri piedi! Avete chiesto 
pietà, voi! State zitti! Voi e 
il vostro Mussolini siete stati 
dei vigliacchi! i-'nternistont a 
destra). 

TOGLIATTI — Ripeto, la 
vecchia classe dirìgente fa­
scista è fallita, una nuova 
classe dirigente, dotata di 
sufficiente prestigio e auto­
rità davanti al popolo, non 
la troviamo ancora alla te­
sta dello Stato. 

ALMIRANTE — Il che 
vuol dire che è fallito l'an­
tifascismo ufficiale! 

Il partito che pretendeva 
avere maggiori possibilità di 
risolvere questa questione, il 
partito d'azione, è completa­
mente fallito allo scopo. Ma 
oggi è fallito a questo scopo 
anche il partito cattolico, per­
chè non ha saputo presen­
tare al paese altro che una 
piccola oligarchia, la quale 
ha oramai perduto qualsiasi 
credito politico (Commenti -
Interruzioni al centro) e sta 
perdendo, permettetemi di 
dirlo, anche il credito morale. 
(Commenti - Interruzioni al 
centro). E' vero che questa 
oligarchia si muove da un 
lato all'ombra del suo Stato-
guida e dall'altro cerca e 
usufruisce ampiamente p e r 
mantenersi in piedi dell'ap­
poggio delle autorità eccle­
siastiche. Ma il giudizio su 
questo aspetto della questio­
ne l'ho già dato. Anche per 
questa strada, essa perde di 
autorità e di prestigio, per­
chè solleva contro di sé i 
sentimenti patriottici e di de­
mocrazia che sono così pro­
fondi nell'animo popolare. 

Nuovo, classe dirigente 
Il problema di creare e 

far avanzare alla testa dello 
Stato e del governo italiano 
gli uomini di una nuova clas­
se politica dirigente, è il pro­
blema più profondo che esce 
da uno studio attento della 
consultazione del 7 giugno. 
Occorre risolvere questo pro­
blema. Questa nuova classe 
dirigente non può sorgere og­
gi che da un accordo su una 
politica di pace e per quelle 
trasformazioni sociali che so­
no indispensabili se si vuol 
combattere efficacemente con­
tro la miseria e per il pro­
gresso economico. Deve sor­
gere da un accordo dì forze 
le quali siano collegate stret­
tamente con la classe ope­
raia, con il ceto medio la­
voratore, con le loro orga­
nizzazioni sindacali e ooliti-
che. con tutte le organizza­
zioni popolari di massa. Giu­
sto è cercare questo accordo 
in Parlamento: o;ù giusto an­
cora nero, e indispensabile 
cercarlo prima di tutto ne! 
naese. Questo è il tema fon­
damentale del nostro lavoro 
onorevoli colleghi, c h e af­
frontiamo oaei con mass 'or 
fiducia, di ieri, per la con­
sapevolezza della nostra for-
»a e del valore della unità. 
f*he siamo riusciti a rw*15?-
»qre. per la fierezza CPP C : 

•*a fi nostro evcce?so del " 
' Insno. 

Stanno da\Tanfì a me ne1 

-'cordo sii anni duri f*he ab­
biamo attraversato dal 1947 
*n poi. Non vi nascondo che 
nel corso di onesti anni v ' 
'urono momenti in cui ci 
»trrn»T»ea l ' a n e l a , e: ^ « M i v ? 
il dubbio, non per U futuro 
non del nostro partito, dì cu» 
Marno sicuri, ma per le sorti 
del nostro naese a cui *b*»,'-*'j 

pre voluto « 

gliamo evitare momenti duri. 
crisi - difficili, lotte a s p r e . 
Tutto è stato fatto contro di 
noi, tutto è stato sperimen­
tato per spezzarci, metterci 
al bando, schiaccia» ci, per de­
nunciarci c o m e nemici del 
Paese. VI è stato l'attentato 
polìtico. Vi e stata l'offen­
siva infame delle autorità dì 
polizia contro le nostre or­
ganizzazioni e i nostri mili­
tanti. Vi è stata, per ten­
tare dì nuoceici. la lacera­
zione continua, a nostro dan­
no, della Costituzione repub­
blicana cho abbiamo conqui­
stato, col sangue dei nostri 
combattenti, per tulio il pae­
se. Vi è stata la mobilita­
zione di tutti i nuvzi della 
più faziosa propaganda. 

Ma ogni v o l t a che voi 
avete agito in questo modo, 
ricordatelo. Dopo il 14 IUHIÌO 
11)48, dopo l'eccidio di Mo­
dena, dopo il tentativo di 
trasportare in Italia l'atmo­
sfera di guerra che veniva 
dalla Corea, ogni volta, pai 
landò da questa tribuna, io 
vi dissi che era un delitto 
ciò che voi stavate facendo, 
ma che la nostra risposta 
stava nel rivolgersi al popò 
lo. Ogni volta, ai compagni 
nostri, agli uomini del no 
stro partito e a tutti i buoni 
democratici dicemmo che il 
compito stava nell'allargare 
il fronte, nel non lasciare 
isolare questa forza avanza­
ta della democrazìa e del so 
cialismo. nel chiamare uomi­
ni nuovi e altri gruppi so­
ciali a raccogliersi, con noi 
Intorno alla bandiera del no­
stro partito e dei suoi al­
leati. per respingere l'attacco 
del ceto privllegìnto, per far 
orogredire la democrazia ita­
liana nella direzione del rin­
novamento politico completo 
e del rinnovamento sociale. 

Certezza nella vittoria 
Vi è sempre stata in noi, 

anche nei momenti più duri, 
la profonda certezza che sa­
remmo riusciti, che avrem­
mo trionfato di tutto quello 
che si faceva contro di noi. 
Né questa certezza deriva, 
onorevoli colleghi, dal pos­
sesso di non so quali miste­
riosi mezzi di propaganda o 
di organizzazione: no, deriva 
dal fatto che siamo e ci sen­
tiamo avanguardia, sì, ma 
parte integrante, inscindibile 
del grande popolo italiano. Al 
popolo italiano va la nostra 
ammirazione per il modo co­
me, dopo 20 anni di fasci­
smo. è riuscito a liberarsi da 
quella odiosa dittatura, e per 
il modo come il 7 giugno 
1953, dopo sette anni di spie 
tate persecuzioni nd opera di 
un regime che lacerava tutte 
le conquiste assieme compili 
te, che rinnegava t u t t e le 
promesse, che calpestava tut­
ti i giuramenti, ha sapulo 
dimostrare la propria capa­
cità di avanzare ancora, te­
nendo alte le bandiere della 
libertà, della democrazia, del 
socialismo. 

Vi è in noi la certezza del­
la vittoria, anche se oggi il 
nostro giudizio è pessimista 
sulle prospettive immediate, 
rnche se prevediamo un pe­
riodo di contrasti politici pe­
nosi. anche <c prevediamo un 
periodo difficile di aspri con­
trasti sociali. 

Ancora una volta, noi al­
larghiamo il nostro fronte. 
chiamiamo a partecipare al­
l'azione — di cui prendiamo 
l'iniziativa insieme con i com­
pagni e amici socialisti e con 
tutti i sinceri democratici 
italiani -— oer il rinnovamen­
to politico e sociale della vi­
ta italiana, tutti i buoni cit­
tadini italiani, i diseredati, i 
miseri, gli affranti dalla mi­
seria. i «alar'ati. ì coltivatori. 
il ceto medio lavoratore, gli 
intellettuali che sentono fi­
nalmente il bisogno dì libe­
rarsi dalla odiosa e stupida 
faziosità anticomunista che li 
incatena, che fa perdere loro 
qualsiasi Jibertà di giudizio, 
che condanna a deperire, nel­
l'oscurantismo. nella corru­
zione e nella miseria, la Pa­
tria di tutti gli italiani. 

Si farà. qui. qualco-a che 
agevoli i) compito che noi po­
niamo e che sgorga dalle 
cose? Non lo so. Certo non da 
3overni come questo, non dal 
uomini come quelli che lo! 
compongono. Ma per questa 
-trada deve oassare la stona 
del nostro paese: per questa 
strada nc-serà la storia d'Ita-
*'"a. (Vivissimi, orolunaati nn-
nlatisi a sinistra. Molte con-
araiulazioni). 

Quando il silenzio si rista­
bilisce. il monarchico COVEL-
LI prende la parola e di­
chiara innanzi tutto che spet­
ta a! partiti minori assumersi 
la responsabilità di una nuo­
va crisi, poiché Voti. De Ga-
speri non si è rivolto ai mo­
narchici. Questi nero sono 
«empre Dronri ad unirai al 
'ronte anticomunista. Per il 
-nomento voteranno contro il 
Governo costituito oer l'ottava 
^-nlta dall'on. De Gasoeri. 

L'ultimo oratore della di­
scussione è l'ori. MORO, pre­
cidente del srunpo d e . Quest' 
o f f e n d e l 'Intervento della 
C h i e s a nella comoetizione 
elettorale; e dichiara di ri­
tenere. come aia disse Von D* 
Gasoeri. caduta e inattuale 
'a Te?ee elettorale truffa Mo­
ro afferma infine che l'ottavo 
governo De Gasoeri è mi go­
verno il ouale commende in 
«è tutte le tendenze e che 
"«so assumerà tm colore de-
""»tto nel futuro. 

La ^Muta * onindi foli? 
•'tip 21.15 e rinviata a queste 
I M « M «ne 1030 

Saranno svolti alcuni ordi­
ni del giorno noi parlerà i' 
- rendente del Cofisielìo e. do-
-»n le dichiarazioni di voto, «t 
•»vrà Infine Ta TOtazfone che 
dovrebbe segnare Ta fine del-

di Roma 
OHHPrralorUt 

Tuguri 
/ / niot Rcbccchittt. amante 

una delle più id&nt\ 'utiuom 
del VOiiAii/lm comunale, infor­
mò l'assemblea iti aver j 'rcdi-
Spitsto. attraicrso il servalo 
eegrafico tlvi Comune, la mccol~ 
ta di dati .fui dolorosa problema 
dei baraccati. Lasc iamo da parte 
la polemica sui pitto <7it* le 
ili/orinazioni avrebbe dovuto re-
fHTirle la romini4%i«iiir d unta-
(jinc proixtita nel «OJAO Cella 
seduta nella quale la tragedia 
deli Artiglio ebbe un'eco Ut do­
lore e d'u'renza. N o n ins i s t ia ­
m o poiché ormai ci li oviamo 
ih fronte al fatto c o m p i u t o Più 
concretamente, ci trot m m o dd' 
id i l l i ati una umetta tinnita 
alla utamixi in nula del dibat­
tito che sulla questione dei ba­
raccali aita luaqu da ridetta 
sera in Contìt/ho coni umile Ed 
»'• da questt dati dunque < he 
bitoijna infine 

Ma la prima un pi e sua ne t he 
questi dati Miyj/erisroMo è d» 
stupore e ci, uweduUta. .Stupo­
re e incredulità per il fatto che 
le cosiddette « at>ttuziom irre­
golari » alle quali ta esplicito 
riferimento il servizio etografico 
rotnuiif l le s i a n o JmproDUi&ai/ieii-
te divenute assai meno di SODO-
mentre le persone che le occu­
pano sarebbero appena 45 mila. 
Stupore e incredulità, snp'at-
tutta per un molliti.- perchè. 
semplicemente, le cifre fornite 
dal Comune, le quali c/oi reblie-
ro costituire la piattaforma del­
ia d i s c u s s i o n e c h e si imcia ogijt. 
stridono, fanno u puytit . «o.no 
(ti c o n t r a t t o lampante non solo 
con la realtà dei fatti che tutti 
p o ^ o n o (or«-arr r o n mano, ma 
con gli stessi dati ufficiali del 
censimento del 1951 

Il servizio ccografieo dei Co­
mune parla di * abitazioni Re­
golari j», £ ' facile presumere. 
dunque, che coloro i quali han­
no condotto questa indagine ab­
biano adottato, nella loro ri­
cerca. press'a poto t/li stessi cri­
teri cne guidarono gli autori 
del censimento. Vogliamo dire. 
cioè- clie non ti t o n o limitati 
alla m v * « bararehc », ma han­
no compreso nella toro rterrea 
anche quelle abitazioni che non 
jKM«otto cotisirtrrarsi «rrtjolnrm. 

Tanto e i ero dir i rdlumo 
compresi, nel terzo dei tre 
gruppi adottati dal . srrucio r c o -
grafico. gli aiutanti dei campi 
profughi, dellr scuole e dei 
« n c o i r r f rari » 

Allora dobbiamo domandarci 
per quale motti o i t tuguri » ni 
qual i faceia riferimento d cen­
simento del 1951 erano ben 2.1 
mila, che è una cifra di gran 
lunga tttpenore ai 9 000 censiti 
dui servizio comunale. E dob­
biamo anche chiederci come 
mai. mentre, i dati statistici del 
I9H1 parlavano di circa 2B m i l a 
famig l i e abitanti nelle baracche, 
nelle grotte e nel tuguri, l'uffi­
cio ccografieo scopre improvii-
tamcntc che m realtà si tratta 
appena di 45 m i l a p e r s o n e , vale 
a dire nemmeno la metà degli 
tbitant- remiti appena due an­
ni fa 

Ma noi crediamo di aier ^co­
perto. sia pure ni parte, ti 
« mi trerò » che scaturisce da 
questo contratto r» pare evi­
dente. infatti, che il servizio 
ecografìco del Co ni il tir n o n i-
andato alla ricerca di quelle 
abitazioni esistenti net lecchi 
rioni romani per le quali non 
può intere la deflniziour di *rr-
g'ilanv Fu proprio l'elevato 
numero di que\ti incredibili 
alloijrji a jnr salire le cifre pau­
rose le rilcLa-ioiti statistiche del 
t9Sl. Furono poi e seminterrati 
tcn:a luce nfi aria, le cantine 
trasformale m >ainere da letto 
a rendete elidente che il pro­
blema del tugurio non può es­

tere limitato e cirrosi ritto olle 
fioraifhe, alle grotte agli anti­
chi ai quetUitti divenuti quartie­
ri d> o k i t n i i o n r 

,M»i intendiamo dire « un reie­
tto 'he i funz ionar i del s ' i n . i n 
rcograpi o aM.ano agito irt ma­
la fede E' probabile che abbia­
no creduto, data I origine della 
iliyfusMone di aurata sera, di 
r . ' o ' f limitare il rampo di qucl-
ta indagine che. peraltro, sa­
rebbe spettata al C o n i i g l t o co­
munale Sfa non poetiamo esclu­
dere che tugqenmenti e diret­
tile i/ v r n * i o ecrtnrafico li ab­
bia r reniti direttamente dal 
.Sinrfaio E, in tal tasti tutto 
saretilir tm^i^ifo 

r. r . 
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Travolto dal crollo di una tettoia 
muore soffocato in fondo a una cova 

Lo sventurato ragazzo sorvegliava il lavoro di una macchina eleva-

trice - Impigliato tra gli ingranaggi è stato sepolto dalla pozzolana 

A n c h e qwenia helUmniin si »• 
m u i u t u c o n un morta le inc iden­
t e s u l l avoro <lt-l q i m l e »• rimri-
!,to v i t t i m a u:> g i o v a n e uppenft 
d i c i o t t e n n e . Adriano Urouul l l , 
a b i t a n t e in \ iu Muntvflu&conc, 
presso , lu lcicft.iu\ l u m i » ili Ne­
rone . 

11 Orot te l l i ni un 1 unti m u t a di 
ieri . sorvegUuvu l'opera ili u n a 
m a c c h i n a e lcvatrice . c h e cstrae-
va p o z z o l a n a da u n a c a v a in 
loca l i tà Volcl iettu a Cautel G iu ­
b i l eo . Kgll aveva trovato riparo 
dal Buie s o t t o uiiu tettoia di l e 
g n o . c h e . purtroppo . Improvvisa­
m e n t e e crol lata t ravo lgendo lo 
e g e t t a n d o l o in t o n d o al ia rnva, 
tra g i i i tigni ti4j»i<i «I<-..a mac­
c h i n a . 

Al l 'ur lo l a n c i n o dui povero 
r n g a n i i . terrorl / ' /nto ci!naii?l al­
la sor te c h e lo a t t endeva , d u e 
opera i c h e lavoravano poro di-
M a n t e s o n o accorsi p fr t en tare 
d i porgergl i sorcnr-n I n v a n o I! 
c o r p o d e l l l n i e i i c e ( i ro i t c ì l i . tra­
s c i n a t o t iagh !!i|:mn<igid d d i a 
m a c c h i n a , era ormai s t a t o se­
p o l t o s o t t o u n 1 min i lo 01 porrti- i 
l a n a . Q u a n d o l c o l a t r i c e ìm po­
t u t o e s s e r e i c r m j t a s o l t a n t o I 
•suoi p i e d i « i n o r a v a n o dal ter­
r e n o 

M e n t r e a t e u m a v o m t o i i co­
m i n c i a v a n o a -,c.tvare lebbril-
r n e n t e la p o / v o : a n a c o n v a n g h e 
e jiale. a l tr i Munito avver t i to 
de l l ' orrenda disgrazia I Vigili de l f 
F u o c o c h e . ;v>c.n mil i t i t i d o p o 
s o n o g i u n t i .MI poiro Ma !'o-,*>-
r« di soccorv" dtas»ru/lutu:tiente 
ò s t a t a i n u t l . e . es trat to i: corpo j 
«lei r a g a z z a dalla terra l pre^en- . 
ti 91 i o n o re - : ton'o at :rn\ . ir*: ' 
ormai d i n a n v i «d u n rada vere 
U n t r e m e n d o corno a!.e reni e 
In Auccesslva n*-fls"<:B a v e v a n o 

so l i l i c h e e ^ ; i t o d e s t i n a t o n d 
ulivo intime». A nome dolio 
fodcra/ioni» comunista roma­
na t? dell'Unità porgiamo il 
nostro riluto ni compagno 
Venturini che v stato desti­
nato all'importanti" farcia ed 
al compagno Grisolia che per 
tanto tempo ha guidato In 
federazione del P.S.I. 

Malmenala dal marito 
si getta nel Tevere 

E' stata ripescata ieri mat t ina . 
da l le acque di F i u m i c i n o , la 
sa lma di una donna , identif icala 
per la incline Anna Pelos i a b i ­
tante al v ia le Manzoni 44. D o ­
menica sera, la Pe los i era s ta ta 
malmenata dal mari to Carmelo . 
e a v e v a d o v u t o farsi m e d i c a r e 
al l 'ospedale Fatebene irate l l l . Il 
m a n t o era s ta to arrestato r tra­
dot to a Regina Coel i . Si s u p ­
pone. d i e la donna , usc i to dal lo 
ospedale , s ia s tata v inta dal pro­

fondo sconforto per la sua 
fe l i c i s s ima v i ta coniugale s 
sia tolta la v i ta , gettandosi 
( lume Ha lasc iato d u e baio-' 
Anna , di 8. e Patriz ia , di Q 

Segretari e propag 
domani sera a P. 
' Domani a l l e ore (20 al la 

ziot ie P o n t e ParJonn (V ia B a n ­
c o di Santo Spir i to 42) a v r à 
fuoco l 'annunciata preparaz io ­
n e del la c o n f e r e u i a p o p o l a r * 
c h e dovrà t eners i g ioved ì p r o s ­
s imo ne l le sez ioni di Roma. Il 

t-ompacno 

P I E T R O I N G R A O 
parlerà sug l i u l t imi s v i l u p p i ^ 
de l la cris i g o v e r n a t i v a . 

D e v o n o partec ipare al la r i 
n l o n e i m e m b r i d e l C o m i t 
Federa l e . I propaeandis t l e ; 
at t iv i s t i de l la Federaz ion i 
segre tar i a d i a g i t - p r o p 
sez ion i di Roma, i 
i lrc l l orRanUml 

La Cassazione to 
la libertà a Briganti 

Tutto rinviato al 16 ottobre? -f-
gli infelici patiscono ingiustamente il 

' i . l i ton i e Briganti non «.ono 
siati ,HK or.i l iberal i . n< lo sa­
ranno. nel la mig l iore de l l e Ipo ­
tesi . pr ima de l la metà di o t t o -

•'hre Nella peggiore r*ci u - i t c -t r o n c a t o la %<>..<• e \:t», c.i \'dua-:'nt' " e l l a P^i 
z\n O r o t t e l l i i ranno in pr ig ione J I X O I J i n o p i 

I c a r a b i n i e i ' uè « » ' . i / i o n ' di 
Castel CfiUbilr.-» e il Procuratore 
d e l l a Repuhbi* .» Mino gmn*.i »u" 
uo<*n d e l i a n orta e ->fMi«»ir« per 
e cos tatu i - ion . di .en^e -siPtUre 

!a t rag ica n o i . / « *. -ip.irseta 
r.ra 1 lavorator Ce..e cn-.f • . .cine. 
c.'-e. i n *e%no dì n"o ~i->-',»-r)de-
'.•ano 1 llavor>> 

Derubato di due milioni 
mentre ripara l'automobile 
Mentre in \ Li Pam»pern . . era 

i n t e n t o a ran biarr un p n e u m a ­
t i c o al la s i n amo . il STenne 
A n t o n i o Frai.<e-vìi iu . ootv.if .ha-
to tn v ia Furino 7. è -fato d e ­
r u b a t o di una bor-.i ti. ruOio 
e o n t e n e n l e tìue mil ioni in con­
tanti 

M*iccoÌ€i croiuicu 
IL QlOftNO 
— Oj»e.i. marted ì 2* lug l i o . «209. 
13*>. S. N a z a n o . Il s o i e s o r g e a l ­
le o r e SJ3 e t r a m o n t a a l l e o r e 
19.33 - 1*28: F r a n c e s c o I d i B o r -
V i n e «opprime il C o m u n e di P o -
«co per a v e r la popo laz ione par -
trggiaio coi r ivo luz ionari d e l 
Cilento e pro ib isce agl i ab i tant i 
ai r icostruirvi l e loro a b l u z i o n i 
distrutte VII l u e l i o - 1MJ: M u o ­
re ad Oporto Car lo A l b e r t o d i 
Savoia 
— B o l l e t t i n o d e m o c r a t i c o . X a t l : 
maschi «50. f e m m i n e 54. Siti m o r ­
t i : I. Mort i : m a s c h i 26. f e m m i n e 
15 (de i qua l i 8 m i n o r i di s e t t e 
armi) . Matr imoni trascr i t t i - 22. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

— C i n e m a : « H b r i g a n t e di T a e -
?a de l L u p o » a l la F e n i c e ; « T a ­
rantella napo le tana » a l l 'Apol lo , 
Manzoni e N o v o c i n e : « M i r a c o l o 
» M i l a n o * a l B a r b e r i n i ; e R i s o 
«maro > a l O n e s t a r ; « S t a z i o n e 
T e r m i n i » a l Clod io ; « A i m a r n i -
ai de l la metropo l i > a l Moderno: 
» La c r o c e di Lorena » al l 'Orfeo. 
CULLA 

— La f a m f f l a #ef c a m p a t i l i Or-
a*Sa • E m o B r t o n a , M i a aezJo» 
o e Kaquilinav è atata atf t t tata 
dalla nasc i ta d i o n maser ) ' 

<*~Jcui «ara Impos ta fi 

e motti uie- i . un anno torse, a I 
a n c h e più Co-ii l u decido ì.-i ' 
Corte di Ca«=a?|on«- j 

Non c'è parola c h e '.al^.i a 
c o m m e n t a r e una co^l grave d e ­
c i s ione certo u n a de l le p iù gra ­
vi ette la S u p r e m a Corte abbia 
pre^i m tanti anni di l a v o t o . C'è 
da r i m a n e r e sbalordit i Xla. s e si 
e s a m i n a n o p iù da v i c i n o i m o t i -

! v i di ques ta « m o s t r u o s i t à - , ?l 
i<*opre q u a l c h e cosa c h e d o v r e b b e [ 
(preoccupare tut t i i c i t tad in i . S i 
scopre c h e la rnacchln.i de l la 
giust l7la . c rea la per s e r v i r e la s o ­
c ie tà . si r i torce c i e c a m e n t e . Dar.-
7amente . contro la joc ie fà s t e s sa 
o m e g l i o contro quei m e m b r i 
del la soc ietà c h e . per l 'umi l ia 
de l le or ig in i e per !-• m o d e s t i a 
del ct'O-o. nlu degl i altri s o n o 
espost i .,i co lpi del la sorte e a l ­
le conRiure dei malvag i 

f fatti c h e h a n n o Orig inato 
iquesta \ icenda d a v v e r o r o m a n ? e -

Venturini segretario u»*™. tu-..avM. rer..,. no„„, 
, „ _ . « i n r i Ito?* ancora a cor .o -ceurj B r i - j 

cela FeceraiKns oel P.yl. p"»» 'tj*
cront ••"«;*«' ««!« 

I lontano 1!M> per un Rrave d e l i t t o 
' "' " . a v i e n u t o a T a v e t n H l e . « c o n t e * -

II C o m i t a > - c i i T t : : \ o del ir i U a r o n o » P i ù tard i . r-«-rò. d i c h i a -
f e d e r a z i o n e -n^inli^ta r o m a n a r a m n o di aver confe«*ato p e r c h è 

co«trett i . con «evi?ie e perco - se 
dai carabinier i Non f u . o - . o 
ascol tat i Sei 47. • s tud ic i U 
c o n d a n n a r o n o a 22 e 24 ann i di 
rec lus ione , non *o!o per il d e ­
l i t t o c h e non a \ e v a n o c o m m e s s o . 
m a a n c h e per c a l u n t t a ne» c o n ­
fronti d e l c a r a b i n i e r i ! Passarono 
altri c i n q u e anni- Ne l l ' au tunno 
Scorso, un cerio G i u s e p p e S p e ­
c ia l i . d e t e n u t o r»er Taoina «i c o n ­
fesso autore del de l i t to di T a -
verne l l e . d i ch iarando di a v e r l o 
c o m p i u t o con la comol ic l ta di 
uno slai-o ta le Gabmscefc e 
f a m i tal i e 'ar.ti ©articolari, e 
co*i oreci^i e nrco«'an*iaTi. da 

e- » . . . . . - . cAn'eKare o«ni dubbio Tnfa*»l. 
- Si e spenta ieri m i l t i n a U , l o S o e c i a l : fu condannato a 2» ( 

ann: e oer i d u e Innocenti <;e-n- j 

tTtC. .>TE>'ER • Scia ><i."Ì5 
i^o! _> ii;« <t» 17.3<l 

Chiatti - *);;• i l l t »r» la 
C l i . il".»ìi'. e n'abri il CO. 

AliatsUrui: • ".-* \i it «*J' 

CONVOCAZIONE U. 
0§]i tilt t u 17 al Uty« Ite 

n.a • s« '.'Ut it*f subii: ì. . \ « 

CONVOCAZIONE A.N.] 
O331 alta aia 19 

i- 1, .e »f/ 031 
: 1 rx. a u 

a P ?.iziii:ì.. 

ha nominato il mmpnsnn M 
do Venturini -earetario della 
federazione del P.S I. I! com­
pagno Venturini costituisce 
it compagno Domenico Gri­

dato augur i dalla s c / i o n e Ksqul-
i m o e dall'* f r i t i ». 
LUTTI . 

signora Lui?» Sfabarri in S c i a - j ° 
tanga. c iogi io del rapo cant i ere 1 
della Impresa G:r>\ annett i e s o ­
rella del c o r r i a s n o Renato G a -
ibarri re«por?3bi!e degl i » A m i -
ri de l l 'Uni ta » della s e z i o n e C e ­
l io I funerali ai. ranno luogo 
o»gi a l l e ore 16 partendo da v i a 
Claudia. 36 Al c o m p a g n o G Ì -
(barri e al la famiglia de l l 'Est in­
ta g i u n g a n o le condogl ianre dei 
lavoratori deir impre«a G i o v a n -
rtetti. del la ' f ? m n t Cel io e de l ­
l'» Unita . 
— K" deceduto ieri il c o m p a g n o 
A r m a n d o Zucconi. segretar io 
del la ce l lu la * Gullacci • de l la 
sez ione Prati 1 funerali avran­
no l u o g o oggi al le ore 16.30 par­
t e n d o dal la camera mortuaria 
del Pol ic l in ico Alia famigl ia le 
nostre più sent i te condogl ianze . 
— 1 funeral i ie l la s tgaora P r e -
so t t i avranno luogo oggi , a l l e 
ore 17. par tendo da v i» N a p o ­
l eone m . 23. 
MATURITÀ' OLAWOA ' <~ 
— La assumi GlavaaaJ Essa—è 
del Lic*> «Pilo A.bertellt» ha 

:r>*to.ri ' .v fJQai lca 

brava d o \ e - * e r o «ubilo aprirsi 
le porte del carcere 

E invece , nu l la ! La C>r*e di 
Cassazione ha d e c i s o t h e d e c i ­
derà so lo qtiar.do sarà s ta to d i -
s e u « o il r:cor*o in A*»r*e d*Ao-
pel lo presentato , c o n t r o lo S p e ­
c ia l i . dai P M . E poi . forse , b i ­
sognerà a t t e n d e r e c h e la s tessa 
Corte S u p r e m a abbia d.scu&so 
un a l tro e v e n t u a l e ricordo in 
Cassa7lor.e Ma le w f f e r e n r e d i 
Briganti e Taccon i? N o n c o n t a n o 
nulla» Lentezze , lungagg in i b u ­
rocrat iche . sott i l i ques t ion i g i ù . 

id iche La m a c c h . n a que l la 
famosa m a c c h i n a d i cu i par ia -
r a m o . non è o h i un m e z z o , m a 
un fine. La l egge d i v e n t a t i r a n ­
na asso luta e s tr i to la il c i t t a d i ­
n o c h e ha la s v e n t u r a d i c a p i ' 
:are fra 1 » u o l . - ^ K r a n a u ì -

!•» 

Ca>nv*r 
Mi . / 
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